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Dodici mesi fa la giunta democràtica veniva eletta al governo del Campidoglio 
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la comunità urbana » 

Intervista con Giulio Carlo Argan 
Allora, ' sindaco Argan, in 

questi dodici mesi di lavoro 
' > della nuova amministrazio

ne, Roma — in due parole 
— è cambiata? E come? Al
la domanda del cronista Giu
lio Carlo Argan, che giusto 
tt 9 agosto dell'anno scorso 
•«vinse la guida della giun
ta democratica in Campido
glio, ' risponde tranquillo, 
secco: « Vistosi risultati del
la trasformazione, segnali 
appariscenti del cambiamen
to non ne abbiamo neanche 
voluti creare. Direi che è 
un obiettivo indesiderabile, 
afriche perchè illusorio. In 
realtà il lavoro di rinnova
mento e di ìisanamento del
la capitale è faticoso, neces
sariamente lento, anche sot
terraneo. E comincia dal ten
tativo di rendere normale la 
vita della città, a partire da 
quella amministrativa». 

Argan non ha paura della 
parola «normalità». Per Ro-

, ma, soffocata nel suo caos. 
città anomala perchè cre
sciuta senza norme, è una 
parola che indica una con
quista. Il sindaco parla anzi 
di « culto della normalità » 
i< Aver presentato e appro

vato — - dice — il bilancio 
del '77 a marzo, entro la data 
prestabilita, per il Comune 
cicn è affatto scontato. E', 
anzi, una novità. E' un indi
rizzo chiaro del mutamento 
di indirizzo, un emblema di 
una amministrazione cor
retta, razionale, rigorosa, cne 
cerca di mettere ordine nel
le cose del Campidoglio ». 

E nelle cose ' della citta: 
compito che richiede una 
programmazione attenta e ai 
lungo respiro, e che pure si 
trova di fronte a necessita 
impreviste, a situazioni di 
emergenza anche gravi. Ten
sioni sociali e politiche che 
scoppiano imprlovvlse. epi
sodi violenti e continui di 
provocazione che attecchi
scono in un tessuto urbano 
in cui non mancano certo 1 
segni minacciosi della disgre-
gazicne. Se di bilancio di un 
anno di attività si vuol par
lare, allora fra le voci bi
sogna Iscrivere anche que
sta: l'emergenza. E 11 capitolo 
più importante spetta alla 
difesa dell'ordine democra
tico che ha ricevuto proprie» 
nella capitale, virulenti av 
tacchi dei gruppi eversivi. 

La difesa dell'ordine democratico 
Dio* Argan:'«E' un proble
ma che a Roma assume 
aspetti complessi e rilevanti. 
Nella capitale bisogna garan
tire • il normale svolgimento 
dell'attività politica e con 
questa ragione si è giustifi
cata la decisione di vietare 
le manifestazioni. Ma si coi-
reva cosi il rischio che, di 
fronte alla violenza, l'unica 
risposta fosse la passività, e 
m fondo, il qualunquismo. 
Abbiamo battuto, invece, una 
strada originale. Abbiamo ri
sposto con la mobilitazione 
delle forze politiche e della 
gente, con un impegno alia 
collaborazione civile e alla 
solidarietà democratica, che 
fosse anche una Iniezione di 
coraggio per la popolazione ». 

La strada da seguire, in
somma, è quella della par
tecipazione popolare. E su 
questo terreno il Comune si 
è impegnato a fondo. Lo di
mostra anche il modo con 
cui si è arrivati a quella che 
il sindaco definisce a ra
gione, « l'impresa più grossa 
ed impegnativa, finora, del
la nostra giunta»: le deli-
bere di variante del piano 
regolatore che disegnano un 
nuovo volto della città, di-

i scusse 'con" i comitati di 
quartiere e di borgata, con 
le componenti politiche e 
culturali della città. • - < 

Tra i primi, tra i princi
pali obiettivi del lavoro com
piuto, continua Argan, «è 
stato quello di abbattere ogni 
frontiera tra la città legale 
e la città illegale generata 
dall'abusivismo che è l'altra 

faccia della speculazione, un 
suo fenomeno complemen
tare. L'obiettivo, insomma, è 
quello di « omologare » le 
borgate al resto del tessuto 
urbano, dotarle di opere di 
urbanizzazione primaria e se
condaria. e anche di servizi: 
indispensabili, oltre che a 
far fronte ad una domanda 
di giustizia, anche a risocia
lizzare la vita dei nuclei abu
sivi, fino ad oggi terreno 
di disgregazione e di emar
ginazione ». 

Abbattere le frontiere, dun
que: anche quelle del centro 
storico. « Il mio sogno — dice 
Argan — è quello che cessi 
di esistere il centro storico, 
che non sia più considerato, 
cioè, un'isola separata dal 
resto della città. Né citta
della, né museo, né ghetto. 
Su questa strada si muove 
il piano di riutilizzazione e 
di restauro dei vecchi rioni, 
che servirà a proteggerli dal
l'assalto della speculazione, 
senza però cedere alle ten
tazione di operazioni fetici
stiche, come quelle immagi
nate da chi vorrebbe ricreare 
esattamente, come in provet
ta, gli antichi equilibri, lo 
stesso tessuto economico e ci
vile di 50 anni fa. Ma Roma 
nel frattempo è cambiata. 
E nel centro ha sede il Par
lamento, che ha nuove esi
genze: e se Camera e Se
nato hanno bisogno di nuovi 
spazi non bisogna aver paura 
di darglieli, garantendo con
temporaneamente, nel centro, 
i servizi sociali e gli alloggi 
popolari » 

Partecipazione e decentramento 
Si arriva cosi ad uno dei 

> nodi più scottanti per Roma, 
-' una delle sue contraddizioni 
^ più esplosive: la casa, l'edili-
;' zia. In questa città dove l'in-
1 dustria più importante è quel-
"* la delle costruzioni («e Ro-
- ma sembra condannata così 
•• a crescere senza fine per so-
• prawivere»), resta altissimo 

il numero dei - senzatetto, 
mentre decine di migliaia di 

- appartamenti, a fitti esosis-
simi, restano vuoti: a Soluzio
ni semplicistiche ed estremi
stiche — dice Argan - oltre 

, ad essere legalmente e Iinan-
•- ziariamente impraticabili so-
. no illusorie. Con il piano 
. Isveur * che stiamo comple-
• tondo, con le assegnazioni ri-
:- gorose che stiamo compien-
• do, si dà una risposta ai prò-
" blenni più urgenti, all'emer

genza. Ma soluzioni di lungo 
respiro, e anche una «ridi
stribuzione». secondo i biso
gni, del patrimonio edilìzio, 
non possono venire che da 
una collaborazione di fondo 
tra tutte le forze produttive, 
che veda coinvolti i costrut
tori, le cooperative, i sindaca
ti, gli inquilini». 

La via da percorrere, quin
di, è ancora quella della par
tecipazione. E qui si è misu
rato un altro grosso sforzo 
del Comune, quello del de
centramento amministrativo. 
In questi mesi si è data pie
na attuazione alla delibera 
del '72 ed è stato varato il 
nuovo regolamento che affi
da alle circoscrizioni nuovi 
poteri, mentre, l'anno pros
simo si terranno le elezioni 
dirette dei consigli. «Maggio

re partecipazione dei cittadi
ni alla gesticne del territo
rio — afferma Argan — ma 
anche unitarietà del Comu
ne. Ci seno rischi di fram
mentazione, del crescere di 
spinte centrifughe, occorre 
evitare il pericolo di divide
re la •• capitale la comparti
menti stagni, separati e ma
gari • in lotta l'uno contro 
l'altro. Pericolo più grosso, 
questo, a Roma, dove una 
comunità unitaria quasi non 
esiste. Città di inurbamento, 
dove al parassitismo è sta 
to facile attecchire, gonfiata 
di immigrati: la storia della 
capitale spiega perchè è de
bole quello che definirei un 
senso di "comunità urbana". 
Ebbene io credo che uà ruo 
lo importante nel ristabilire 
l'affezione, l'attaccamento al
la città, lo può assumere an
che il suo rilancio culturale». 
Farne la sede di una uni
versità non più paludata ma 
disfatta, di molti organismi 
di -alta ricerca scientifica, 
farne una città che è consa
pevole e conta sulle proprie 
energie intellettuali vuol di
re anche dare un nuovo sen
so. un nuovo ruolo a Roma, 
vuol dire anche questo ri
creare una comunità urbana. 

Su questi e su altri fron
ti (elencarli tutti sarebbe im
possibile) si muove la giunta 
democratica. Molte tappe del 
programma sono state rispet
tate, molti risultati raggiun
ti, ma molti altri compiti at
tendono il Comune. Con qua
li forze li affronterà? « I prò 
blemi sono enormi — rispon
de il sindaco — e trovargli 
una soluzione richiede, pro
prio per la loro difficoltà, il 
massimo sforzo comune,' il 
massimo consenso. Essi esi
gono insomma che tutte le 
energie disponibili siano mes
se in campo. Noi ci battia
mo per la collaborazione, per 
la corresponsabilizzazlcne di 
tutte le forze democratiche 
nel governo del Campidoglio. 
Mentre il centro-sinistra si 
basava su una pregiudizia
le di fondo, su un'inaccettabi
le discriminazione anticomu
nista, la nostra maggioranza 
resta aperta, anzi sollecita 
l'impegno in prima persona 
degli altri partiti. Purtroppo 
la DC, fino ad ora, divisa dal
le sue contraddizioni interne 
non ha saputo mostrare un 
atteggiamento coerente, spes
so anzi manifesta la tenden
za di rifiutarsi, ancora, di 
prendere atto della nuova 
realtà di Roma e del Paese». 

Alla fine dell'intervista una 
appendice di conversazione 
con Argan. Riguarda lui, do
cente e storico dell'arte, uo
mo di cultura che da dodici 
mesi • « fa il sindaco ». Po
trebbe essere preso quasi ad 
emblema nella polemica 
(troppo spesso sviantei su in
tellettuali e potere. «Non ho 
mai amato — dice— l'atteg
giamento dì certi intellettua
li che pensano che i partiti 
siano fatti - per risolvere i 
propri problemi personali, 
economici o no che siano. 
Sono sindaco: e questo, per 
definizione automatica, do
vrebbe fare di me «un uomo 
di potere», qualcuno prova 
orrore solo a sentirla questa 
definizione. Non io, perchè 
in realtà non ho fatto altro 
che passare dalla condizione 
dell'igienista che ipotizza le 
condizioni ottime del vivere 
sano a quelle del medico che 
cerca di curare e guarire le 
malattie. La differenza è que
sta, e la mia è ora una espe
rienza che arricchisce anche 
lo studioso: se poi in questi 
anni non scriverò il libro che 
volevo scrivere, beh — con
clude con modestia Argan — 
non sarà una gran perdita». 

Gregorio Botta 
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Il lavoro di un anno 
assieme alla gente 

per rinnovare la città 
Un anno è periodo troppo breve per tirare le 

somme di un'opera di governo, di un'attività am
ministrativa. Lo è sempre, lo è ancora di più quan
do oggetto di quest'opera è una realtà come Roma. 
Immaginate un momento — lo diciamo per gl i 
eventuali lettori che. in questa città non vivano, 
gl i altri sanno-benissimo di che parliamo — di 
attraversarla in macchina, seguendo • un raggio 
ideale che conduca dalla periferia delle borgate 
alla congestione del centro: vedrete ' sfilarvi d i 
nanzi, l 'uno dopo l'altro, concreti, tangibi l i , i mille 
ed enormi problemi ancora irrisolti di questa città. 

• E' questo il fardello — immenso, tutti lo ricono
scono — che da dodici mesi richiede tutta l'energia 
della giunta che PCI, PSI e PSDI compongono, e che 
il PRI sostiene: potrebbe mai, un simile compito, 
permettere bilanci af fret tat i / inevitabilmente segnati 
da un vizio miracolistico, nel l 'uno o nell'altro senso? 
No, evidentemente. E non è questo infatti lo scopo 
di queste due pagine. " Dietro d i esse c'è invece 
una consapevolezza d'altro t ipo: la coscienza, cioè, 
dell 'enorme carica di speranza di masse grandis
sime di popolo che un anno fa ha accompagnato, 
anzi ha reso possibile la nascita della prima giunta j 

democratica di sinistra nella storia di Roma. Eb
bene, questa speranza," fatta di lotta e di parteci
pazione, ha scandito tutti e dodici questi mesi di 
attività dell'amministrazione capitolina, con la pre
senza, il sostegno, e la critica, anche. Da cronisti 
abbiamo -seguito giorno per giorno il costante in
trecciarsi di questi momenti - attività dell 'ammini
strazione, attese e richieste della gente; ed è per 
rinsaldare questo legame che ci sembra uti le, 
adesso, of f r i re una carrellata rapidissima — e ci 
scusiamo per l'inevitabile lacunosità — su una se
rie di campi d'intervento del Campidoglio, su ciò 
che, tra diff icoltà e — certo — anche ritardi si 
è fatto, e ciò che non si è potuto fare. 
* Su questi temi abbiamo cercato, infine, di rea

lizzare, qui sotto, un sintetico confronto di opi
nioni, sollecitando l' intervento di esponenti — quasi 
tutti guidano in consiglio comunale il gruppo del 
loro partito — di ogni forza democratica. Per 
concludere: queste pagine non - intendono • cele
brare anniversari, ma servire, nella loro modestia, 
a commisurare il cammino fatto con quello, tanto, 
che resta da fare sulla strada del rinnovamento 
di Roma. 

Usciti dalle 
casse del Comune 
300 miliardi 
di investimenti 

i'\ 

Trecento miliardi di inve 
stimenti produttivi messi in 
moto; una crisi di liquidità 
nelle casse capitoline evitata, 
pochi mesi fa. per il rotto 
della cuffia; una lotta incal 
zante all'evasione fiscale: di 
tempo, insomma, non se n'ó 
perso. In questi dodici mesi di 
lavoro sono stati varati due 
bilanci comunali ('76 e '77) e 
quello di previsione per il '78 
è già in cantiere. Per mette
re ordine nei conti del Cam
pidoglio bisogna avere un PO' 
il pallino della archeologia: 
proprio una settimana la il 
consiglio ha esaminato nien
te meno die i bilanci con
suntivi per gli anni '5G. '07 e 
'58; che finora, come tutti i 
successivi, non sono stati ap
provati. e rappresentano un 
passato che per mille ragio
ni non si può certo dimenti
care. 

Si prepara 
il bilancio del '78 

Evitare la paralisi (un ri
schio niente affatto ipotetico). 
mobilitare tutte le risorse di
sponibili, difendere gli inve
stimenti non è stato facile: si 
è dovuto navigare tra le sec
che di una stretta imposta 
certo dalle necessità ma, spes
so. anche dalla volontà poli
tica di colpire il sistema dell' 

autonomie locali. «Aver ga
rantito i finanziamenti neces
sari alla vita dell'Acotral. del-
l'Atac. della Centrale del lat
te — dice l'assessore Vete-
re — o i fondi per non bloc
care la costruzione dei due 
mila alloggi del piano Isveur 
e della metropolitana; aver 
trovato i soldi per i program
mi dell'edilizia scolastica, per 
le borgate, gli asili nido, l'as
sistenza. i consultori, i cen
tri estivi sono risultati im
portanti». Numerosi rapporti. 
non sempre facili, coq vecchi 
e nuovi fornitori del Comune 
sono stati risolti; i contratti 
di lavoro con i dipendenti 
hanno rappresentato ulteriori 
aggravi a cui si è dovuto far 
fronte. 

Non sono stati in molli però 
ad accorgersi dello sforzo del
l'amministrazione per fare 
quadrare (*i fa per dire) i 
conti del dare e dell'avere. 
«Quello finanziario e tributa
rio — spiega Vetere — è un 
terreno sul quale il rappor
to tra la città e l'amministra
zione è complesso, talora dif
ficile, qualche volta impossi
bile. Tuttavia del bilancio si è 
discusso, degli evasori fiscali 
pure, e molte iniziative in 
questo settore sono state di 
stimolo a un dibattito più ge
nerale». 

La politica delle entrate si è 
mossa su tre direttrici: eli
minazione del contenzioso 

(con l'adozione di tutte le mi
sure consentite dalla legge in 
materia di imposte di fami
glia. valore degli immobili e 
delle aree fabbricabili); ade
guamento delle tariffe pubbli
che sui livelli per altro mai 
superati, delle altre grandi 
città (per la nettezza urbana. 
l'occupazione del suolo, l'im
posta di soggiorno di nuova 
istituzione); infine la lotta al
l'evasione. che ha consenti
to fra l'altro, il recupero di ol

tre 30 mila nuove partite par 
la nettezza urbana. .. 

Ma il futuro si presenta an> 
cora incerto, nebuloso. «L'ul
timo trimestre di quest'ami» 
— aggiunge Vetere — per Ro
ma, come per gli altri Co
muni. non sarà facile. Mol* 
to dipenderà anche dalle so
luzioni che saranno adottate 
in sede nazionale». Intanto 1* 
amministrazione è già al la-
voro per predisporre il prossi
mo bilancio: le riunioni e gli 
incontri sono iniziati a metà 
di giugno tra le ripartizioni, 
le circoscrizioni, in giunta. 

« Il nostro obiettivo — spie
ga l'assessore — è quello di 
impostare fin da ora il docu
mento finanziario su alcune 
grandi scelte, che rappresen
tano altrettante novità: dipar
timenti, circoscrizioni, proget
ti d'intervento per ampi set
tori. Concettualmente non ci 
sono difficoltà, si tratta però 
di superare una logica am
ministrativa consolidata da 
anni. A fine settembre si 
pensa di aver completato una 
prima stesura da sottoporr* 
agli organi del decentramen
to, alle forze sociali, alla com
missione consiliare. Questa 
volta, come si vede, si vuole 
arrivare davvero in tempo. 
Tra l'altro è allo studio una 
completa riorganizzazione del
la ragioneria generale, pro
prio per adeguarla alle nuove 
esigenze del servizio. 

« Nessuno assestamento di 
bilancio — aggiunge Vetere 
— né sul piano finanziario. 

' né su quello economico sarà 
possibile, però, se non si ri
solvono tre grandi questioni 
nazionali: il trasporto, la ca
sa. l'assistenza. Qui l'inter
vento di misure quali il fondo 
nazionale per i trasporti, il 
rilancio di un programma per 
l'edilizia pubblica finanziata 
dallo Stato, sono ormai im
prorogabili ». 

La lotta contro 
l'evasione fiscale 
Il decreto di attuazione del-

, la « 382 » ha modificato . in 
parte anche i compiti e le 
competenze dei Comuni. « E* 
per questo — chiarisce l'as
sessore — che non dobbiamo 
accontentarci di quello che 
abbiamo già realizzato questo 
anno sul terreno del conteni
mento - della spesa corrente, 
sul livello degli investimenti, 
sull'autofinanziamento dì una 
parte delle spese produttive. 
E' tutta la macchina capito
lina che deve muoversi con 
maggiore scioltezza e la co
stituzione dei dipartimenti è 
essenziale anche da un punto 
di vista finanziario. 

Alcuni ritardi, va detto, non 
sono mancati: un esempio. 
tra tutti, sono le commissioni 
tributarie che. pure, in altre 
città hanno già preso il via. 
«Se si vuol dare alla circo
scrizione qualcosa dì concre
to da fare e da proporre in 
questo campo — conclude Ve
tere — si tratta di prendere 
decisioni adeguate». Comun
que presto arriveranno agli 
organismi del decentramento 
gli elenchi dei contribuenti di
visi per zona. E* un primo 
passo per rendere Paccerta-
mento fiscale il più traspa
rente possibile. 

il 
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Antonello 
Falomi 
(PCI) 
- In questi dodici mesi la giunta 
si è misurata su due questioni. 
strettamente intrecciate: una am
ministrativa e l'altra politica. La 
prima investe problemi immensi, 
per risolvere i quali è necessario 
del tempo e non basta l'iniziativa 
della giunta. Non solo per la scar
sezza dei mezzi, ma soprattutto 
perché i problemi di Roma si 
chiamano crisi del Mezzogiorno, 
abbandono delle campagne, cre
scita elefentiaca dell'apparato del
lo Stato. 

La giunta ha lavorato per 're
cuperare la comunità cittadina, 
indicando e garantendo dimensio
ni nuove della vita civile. E' que
sto il senso delle scelte e ddle 
realizzazioni i n materia di decen
tramento. urbanistica, borgate, 
edilizia scolastica, asili-nido, con
sultori, organizzazione del tempo 
libero. 

La seconda questione riguarda 
le due condizioni necessarie a por
tare a termine l'opera di risana
mento e rinnovamento. La pri
ma, già realizzata, richiede la 
partecipazione al governo della 
città dell'insieme delle forze che 
si richiamano al movimento ope
raio; fa seconda è che questa par
tecipazione diventi fattore per la 
costruzione di una più ampia uni
tà tra tutte le forze democratiche. 
Una giunta chiusa in se stessa, 
del tipo di quelle passate, non 
sarebbe in grado di governare una 
faae come quella attuale. E' per 
qOiato — non per interesse di 
parli, ma della città - che la 
giunta, fin dalla sua costituzione, 
si è prògraanmaticamerrte aperti. 
alla collaborazione e alla conver-

r<apposMona de. 

Alessandro 
Sigismondi 
(PSI) 
- Esprimere un giudizio motiva
to sulla attività della giunta ca
pitolina allo scadere del primo an
no dal suo insediamento richie
de. per l'importanza della svol
ta verificatasi e per il contesto 
politico in cui ha operato, una 
riflessione certamente non con
densabile in poche righe. In for
ma - sintetica riteniamo di espri
mere, sulla attività della giunta. 
un giudizio complessivamente po
sitivo; non nel senso che siano 
state soddisfatte le aspettative di 
un profondo cambiamento, ma nel 
senso che gli atti compiuti, nel 
loro insieme, consentono di rite
nere con fondamento — anche se 
non si sono condivise alcune scel
te come quella del rinvio delle 
elezioni circoscrizionali — che sì 
sono realizzate in larga misura le 
condizioni perché le aspettative 
di cambiamento possano, sia pu
re con gradualità, essere soddi
sfatte. 

Era nelle previsioni — per scel
ta consapevole —- che vi sareb
be stata una prima fase, per così 
dire, di «rodaggio». Nel nostro 
congresso provinciale abbiamo po
sto l'esigenza di passare al più 
presto alla seconda fase, a quel
la, cioè, che deve dare il senso 
e la misura della risposta della 
giunta di sinistra e laica al' ri
sultato elettorale del 20 giugno. 
Purtroppo però la programma
zione della seconda fase non è 
stata ancora approntata, anche 
se gli indirizzi adottati in mate
ria urbanistica rappresentano un 
contributo importante in tale di-
MSHMW. 

Ego Spartaco 
Meta 
(PSDI) 
Formulare un - preciso giudizio 

sui risultati ottenuti in un anno di 
amminis'razione è difficile per
ché il giudizio stesso deve trova
re fondamento su un rendiconto 
che consideri, sotto aspetti com
plessi. le funzioni diverse, a par
tire da quelle di gestione per f. 
nire con quelle di direzione, in 
una visione politica e sociale che 
risente dello stato d'animo e ideo
logico dei soggetti. Accanto alla 
parte soggettiva e psichica c'è 
quella di natura tecnica, che si 
estrinseca nell'analisi dei primi 
risultati ottenuti. 

Comunque, anche se genera
lizzato. un giudizio deve pur for
mularsi e per il PSDI è qualche 
cosa di diverso da quello che in 
merito daranno sia il PCI che la 
DC. Perché i due maggiori parti
ti avvicendatisi al governo della 
città hanno tutto l'interesse di af
fermare. rispettivamente, che ora 
tutto va bene o che ora tutto va 
male. Anche in questa gestione, 
c'è del bene e c'è del male, non 
divisibili esattamente in parti 
uguali. 

C'è, tuttavia, una apprezzabile 
tendenza ad aumentare il bene 
attraverso una tensione operati
va che in parte è propria dei nuo
vi organismi, nei quali in verità 
si annida anche l'inesperienza. 
ma che è in gran parte frutto 
della spinta ideale che caratteriz
za la nuova giunta di sinistra. 
costituita da partiti che • hanno 
radici comuni anche se nel tem
po non tono mancati motivi di
varicatori. accantonati per • ora 
•ul piano amministrativo. • 

Oscar 
Mammì 
(PRI) 

Ritengo ingiusto e superficiale 
pretendere di emettere" giudizi do
po appena un anno di attività, nei 
riguardi di una nuova amministra
zione che opera m un Comune". 
come quello di Roma, di diffici
lissima governabilità. Io credo. 
quindi, che un giudizio sulla giun
ta Argan. al di là dei problemi 
particolari, vada dato per quello 
che questa giunta ha significato e 
significa storicamente nella capi
tale della Repubblica. 

Per la prima volta a Roma ab
biamo avuto un sindaco eletto in 
consìglio comunale nelle liste co
muniste e. dai tempi della giun
ta Xathan. per kt prima volta un 
sindaco non proveniente dal mon
do politico di ispirazione cattolica. 
E come si è inserita questa no
vità nella realtà del Paese? La 
città, la collettività nazionale ha 
civilmente, democraticamente ac
cettato l'alternarsi, alla responsa
bilità di giunta, di forze nuove 
che finora erano state escluse dal
l'area di governo. 

Da parte di noi repubblicani re
sta la convinzione che la crisi di 
Roma, come quella dell'intero Pae
se, sia superabile solo con uno 
sforzo solidale e convergente dei 

partiti costituzionali. Le soluzioni 
non è possibile realizzarle con con
trapposizioni frontali. Il modo in 
cui la giunta Argan si è inserita 
nella realtà polìtica lascia spera
re in più ampie convergenze che 
consentano di risolvere i tanti pro
blemi che ogni cittadino romano 
vive ogni giorno. 

Raniero 
Benedetto 
(DC) 

Al di là delle cose dette e 
scritte, non mi pare che. a un 
anno dall'insediamento della giun 
ta di sinistra, inizi a delincarsi 
il nuo\o \olto di Roma. Nel com 
plesso, il giudizio su questi primi 
12 mesi di attività della giunta 
Argan non può che essere, da 
parte nostra, negativo, anclie se 
abbiamo nei confronti dell'ammi
nistrazione un atteggiamento di 
rispetto. • 

Sui problemi di fondo (edilizia. 
centro storico, decentramento am
ministra tivo. per citare solo Ì 
principali) non è stato fatto nul 
la. se non il completamento di al
cune iniziative già avviate dalla 
precedente giunta monocolore de-

L'impressione che si ha è che 
questa giunta non sia servita a 
risolvere i problemi: è caduta 1' 
illusione che fosse sufficiente un 
campidoglio un po' più « rosso » 
per cancellare i mali di Roma. 
" Da parte nostra, abbiamo con
dotto avanti una linea di con
fronto. respingendo la tentazione 
di assumere atteggiamenti di ste
rile opposizioie frontale. Siamo 
convinti — e per questo conti 
nuererno a batterci — che il con
fronto tra la giunta e i gruppi 
dell'opposizione democratica deb
ba raggiungere livelli più alti. 
Questo non vuol dire estensione 
dal centro alla periferia dell'ac
cordo programmatico. Anzi, la 
nuova situazione politica a livel
lo nazionale impone che il con
fronto. negli enti locali, diventi 
più TÌQOTOSO, senza appiattimenti 
dei ruoli; rigore — è evidente — 
non vuol dire chiusura. 

Teodoro 
Cutolo 
(PLI) 
Debbo dire che il consuntao è 

ampiamente positivo sul piano 
delle intenzioni (modo nuovo di 
governare, gestione oculata della 
cosa pubblica, rigore amministra
tivo) ma assai negativo su quel
lo sostanziale, delle cose fatte e 
del metodo politico ' e ammini
strativo. 

I] modo nuovo di governare è 
stato il ritornello di innumerevo
li discorsi, di migliaia ili dichia
razioni. di solenni assicurazioni 
e di precisi impegni. Assicurazio
ni ed impegni che — anche vo
lendo riconoscere la buona fe
de — non si sono trasformati nel
la concreta realtà amministrati
va. Mi basterà sottolineare, a con 
ferma del mio assunto, che di 
recente ho inviato al sindaco una 
documentata lettera-denuncia su 
numerosi episodi di malgoverno. 
quali per esempio: le disfunzio
ni del Centro Carni, la gestione 
dell'ASCOROMA. l'operazione in
teressante - la Cooperativa « Le 
Muse», i criteri discriminatori al
la base -'ei procedimenti contro 
i costruttori abusivi, il Teatro 
dell'Opera, il sistema della trat
tativa privata e OOFÌ via. 
' Malgrado il tempo trascorso. 1* 

esecutivo rifiuta di aprire, sui 
problemi elencati, il benché mi
nimo dibattito. E si noti che gii 
interrogativi da me posti hanno 
a oggetto fatti verificatisi nelle 
precedenti gestioni. Che cosa de
durre dal silenzio della giunta? 
La compartecipazione, in passa
to. del PCI ad illeciti? Il prezzo 
da pagare al compromesso stori
co? Accordi di potere obbligati? 

Franco 
De Cataldo 
(PR) 

Non si può certo dire che la 
giunta abbia corrisposto alle aspet
tative dei cittadini che", con il 
voto del 20 giugno, dando la mag
gioranza al PCI e consentendo 
l'ingresso in consigilo comunale 
a: radicali e a Democrazia prò 
letaria, avevano inteso provocare 
un'effettiva svolta. 
- Il PCI ha però preferito allear
si con i portners tradizionali del
la DC, PRI e PSDI, oltre che con 
il PSI. lasciando fuori della mag
gioranza le forze di sinistra. Ciò 
ha voluto significare la formazio
ne di una giunta in cui gran par
te delle responsabilità sono state 
assunte da uomini rappresentan
ti il vecchio gruppo di potere le
gato alla DC. Per tale ragione il 
PR è all'opposizione e contesta 
che l'attuale giunta possa venire 
definita «di sinistra». 

Esiste anche a livello romano. 
inoltre, il tentativo del PCI di 
tenere comunque aperto il dialo
go con la DC in vista di future 
maggioranze che la comprenda
no. 11 risultato di tale politica si 
nota agevolmente nelle decisioni 
della giunta, costretta a scendere 
a patti ad ogni pie sospinto con 
coloro che hanno gestito in modo 
criminale fino a ieri fl potere nel
la nostra città. 

Per concludere. la proposta ra
dicale assume un'attualità sempre 
maggiore: formare una maggio
ranza di sinistra che ripudi an
tichi legami e che veda il PCI 
realmente' alla testa di un movi
mento rinnovatore. A Roma tale 
maggioranza è numericamente 
possibile. 

Luciana 
Castellina 
(DP) 
Questo primo anno di attività 

della giunta di sinistra al Campi
doglio, ha provato che finalmen
te Roma ha una amministrazio
ne onesta e competente, compa
gni che si sono sforzati in questi 
mesi, impegnandosi in un lavoro 
duro, di risolvere gli immensi pro
blemi della città, resi più com
plessi dall'eredità di 30 anni di 
malgoverno de. 

E tuttavia non ci sembra che la 
nuova giunta sia riuscita a im
primere quella svolta che tutti 
si attendevano. Perché? Voglio 
sottolineare innanzitutto, la scel
ta politica compiuta dalla coali
zione di ricercare una intesa con 
la DC. Questa scelta ha compor
tato la rinuncia ad aprire, con 
il necessario vigore, il processo 
al passato, ad una gestione che 
ha devastato Roma. E la speran
za di stabilire un dialogo con la 
DC ha frenato la giunta nelle 
sue iniziative, l'ha spesso im
brigliata. paralizzata, mentre la 
DC ha spregiudicatamente gioca
to sulle incertezze che essa stessa 
determinava, soffiando sul fuoco. 

Le stesse considerazioni si pos
sono fare sul rapporto fra il Co
mune e la politica nazionale. La 
subalternità del PCI e del PSI 
alle scelte compiute del governo 
Andreotti pone la giunta in una 
difficile posizione, rischia di far
le perdere credibilità. Mentre 1' 
amministrazione del Campidoglio 
avrebbe potuto divenire centro 
organizzatore e di stimolo di una 
grande mobilitazione popolare che 
l'aiutasse a spezzare i lacci del
le compatibilità del sistema • a 
costruire un'alternativa. * 
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